
UN NUOVO METODO RAPIDO PER DETERMINARE

I PLAGIOCLASI COL PIATTO DI FEDOROFF

R6sum6. - Ltl6 at.érOOgrammes (de Fédorow, Nikitine, RcinhlLrd, etc.), eli

projootiou perpendieulaire à /J, do 1/1. ruigra.tioll dOll pòlea del! fatea dana la lJérie dO!!

plagiool.aSOll, montrent qua \C8 Ilnglee dièdfQ6 Q.IItro plana prineipaux de l'indiell.triee

optiquo et planI eristallographiquOll (faces, divages) lIOot, preequc dallB toua lee

cu, earaetériatiquee dee di1'térent41 plagioelases.

OD lit l'anglI! d'un de ee& dièdree: plan optique-plan eriBtaJlographique, su

la gfaduation de la platine du mierollCOpe, aprèa a.voir di8pOllll1 'arète dn dièdre pa.­

rallèloment .. l'u:e dn mieroseope. Troia rotatiOnJI IIl'lUlement de 11. platino univer·

selle aufliaent à plaeer le diMre dau atte po!!itiOD

ne. <J.agra.m.m6IJ: angle. -% An, permettent preeque toujoun la détermina­

t.ion dn pla.gioeJ,a.,e. Les diagnunmN, ainsi qU'Ul16 deeeription détaiUfe de la Jllé­

tbode et la dilIeUMiOD de Ila .,.alidiu,. .eront publi&l aiUeun.

AhtracL - Tbc atereogram. (by Fedorow, Nikitin, Reinhard, ete.) in the

projeetion perpendieular to fJ, of migrating eryst&llographie faWll of tbe plagio­

eJa&eI seri8ll, lIhow that tbe dihedral anglee between principal pla.nell of tbe illdìea­

tri:x and eryatallograpbie faees, or e1eavage p18lle8, are generally different for eacb

tenn of tbc l:I6ries.

The dibedral angle may be rood on tbo mieroseope graduation, alter tbo edge

of tbo two planes (opUeal nlld erystallogmphie) bas been brougilt parallel to

tbe roicroeeopo aria. To do this, only thr~'6 rotatìoDs by mOOllS of tho univer8fl1 stnge

aro required.

Diagrams of tbe anglo valuOll (for different optieaJ and eryllallographie pIa.­

nClS) plotted against An eontent, ooable one, in tho majority of eMel, to determine the

plagioela&es. The diagram.s wi.ll be givon later, 8.1 well lUI a. full deecription a.nd

diaeusoion of tbe method.
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Dall 'andamento delle curve di migrazione delle flWce di uguale­

simbolo dei vari termini della serie dei plagioclasi, in proiezione ste­

reografica normale a p (quali sono state date da Fedoroff, Nikitin~

Reillha.rd, cee.), si rileva. che, tolti alcuni casi, i valori degli angoli

diedri tra poli dei piani principali dell 'indicatrice ottica e poli dei

piani cristallografici sono, in generale, caratteristici dei vari termini

della serie.

Nella maggioranza dei casi, perciò, il plagioclasio può essere de­

terminato se si eonosee l'angolo'tra il polo di un piano principale noto­

deU'jndicatrice ed il polo di una faccia nota.

Alla determinazione si giUllge mediante curve, III ciascuna delle·

quali le ascisse rappresentano le percentuali in An, e le ordinate il

corrispondente valore deli 'angolo tra il piano ottico ed una faccia di

dato simbolo. Per la costruzione delle curve i valori delle ordinate si

possono ricavare, per 'ciascuno dei tre piani principali dell 'indicatrice­

e per i singoli piani morfologici, dagli stereogrammi ricordati, o dalle­

tabelle numeriche che souo servite a costruirli.

, Le curve corrispoudenti ai vari piani cristallografici sono trac·

ciate in tre diagrammi, uno per ciascuno dei piani principali dell 'in­

dicatrice.

La determinazione avviene molto rapidamente.

Per mezzo del piatto di Fedoroff si dispone parallelo all'asse del

microscopio lo spigolo del diedro formato dal piano ottico e da quello­

cristallografico.

Ciò si ottiene mettendo, in primo luogo, verticale il piano ottico~

al che bastano due rotazioni, una secondo l'asse N (notazione di Rei­

nhard), l'altra secondo l'asse li: è la comune operazione che si compie­

per prima nella determinazione col metodo classico.
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TI piano ottico risulta così perpendicolare all'asse K; con una

1.ena rotazione, secondo tale asse (ed, ovviamente, in questo modo

il piano ottico si mantiene verticale), si rende verticale anche la faoeia

od il piano di sialdatura.

L'angolo fra i due piani si legge sulla graduazione del piatto del

microscopio.

Nel diagramma corrispondente al piano ottico considerato (che si

riconosce facilmente nel modo usuale, servendosi del gesso rosso di I

-ordine) il valore misurato del! 'angolo diedro permette, nella maggio­

ranza dei- casi, di conoscere la percentuale ili Al] e, insieme, il sim­

òolo del piano morfologico esaminato.

In alcuni casi la determinazione richiede invece la conoscenza pre­

ventiva del simbolo dell 'elemento morfologico, cosa che qualche volta

non è difficile avere; in altri, neanche questa conoscenza è sufficienre

.ad eliminare l'ambiguità. In tali casi, tuttavia, è spesso possibile giun­

gere al risultato cambiando piano ottico.

Diagrammi, descrizione completa del metodo e discussione dei 'Vari

casi possibili saranno pubblicati in una prossima nota.

In questa sarà anche mostrato come, riPetendo le operazioni per

un altro piano ottico, ma per lo stesso piano morfologico (come indi­

-eato per i casi di ambiguità), sia possibile fissare la posizione del polo

<Ii tale elemento (faccia o I)iano di sfaldatura) negli stcreogrammi che

danno le curve di migrazione in proiezione normale n {J.

Si torna così ad applicare il metodo classico, ma con maggiore ra·

pidità e precisione, perchè si evitano le letture sugli archi di Wright,

non si deve tracciare la proiezione stereografiea dei piani deU 'indi.

<C8.trice del cristallo, non si devono fare i successivi ribaltamenti, e sono
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sufficienti due letture, che pGSSouo essere compiute con molta esat­

tezza, sulla graduazione del microscopio.

I metodi proposti sono specialmente utili per determinare cri­

stalli non geminati.

Torino, 30 Mvembre 1958.




